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Geometria differenziale. —  Sulle connessioni tensoriali. Nota di 
S tanislao  G olab , presentata (,) dal Socio E. B o m pia n i .

SUMMARY. ■— Priority restitution of results on tensor connections.

Il concetto di connessione tensoriale è stato introdotto per la prim a volta 
da E. Bom piani nel 1946 [ 1 ]. L ’autore, non supponendo l’esistenza della 
connessione classica vettoriale, ha definito la derivata covariante di arbitrarii 
tensori del tipo ( 2 , 0 ) ,  per mezzo di un oggetto geometrico della seconda 
classe a cinque indici L ^ .  Nello stesso lavoro l ’autore ha introdotto la 
denom inazione « connessione dedotta » per la connessione tensoriale derivata 
dalla connessione ordinaria r # ,  definita per mezzo della formola

/ T\  T ik    -pz' Vsk . y \k
\  1 )  X-'rst —  1 r t  0  s ~T~ st ö r

Questa formola può essere supposta come definizione della derivata cova­
riante dei tensori ?k

(2) V / ^  =  3/ ^  +  L A G

oppure può essere dedotta supponendo la regola del Leibniz per la derivazione 
covariante dpi prodotti.

L a formola (2) può essere applicata naturalm ente ad arbitrarii tensori £k > 
particolarm ente ai tensori simmetrici o alternanti.

Le componenti Urst possono essere ammesse come arbitrarie funzioni 
del punto corrente dello spazio a condizione che soddisfino alla legge di 
trasform azione

(3) l i: J ik \ i '  \ k '  at a s At  ! A * '  \ k ' A *  I \ k r A * '
*-^rst -Ta-ì £ \ r > £ \ s > 1 f t  I -LA.fo r \ . s > 1

A!- = dx*
dx*' , K '  =

dxr
dxr'

, 4  =
dxS dxr

M a basta! presum ere meno cioè che la connessione tensoriale è data  non 
per tu tti i tensori t lk, m a soltanto, per esempio, per i tensori alternanti. A llora 
le componenti L lfst non possono essere arbitrarie, m a debbono verificare alcune 
relazioni di alternanza e in conseguenza il num ero delle componenti sarà 
più piccolo di n5. Queste relazioni sono

(4) L((̂  =  o.

Abbiam o chiam ato spazi colla connessione bivettoriale [4] gli spazi dotati 
della proprietà (4). L a nozione della connessione « induzierbar » (in opposto 
ad «induziert») è s ta ta  ugualm ente in trodotta da E. Bompiani [1], benché

(*) Nella seduta del 14 marzo 1970.
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non nella form a esplicita, in connessione con il teorem a della pagina 481, 
dove abbiam o una condizione necessaria e sufficiente affinché la connessione 
tensoriale sia dedotta da una connessione vettoriale.

R ispetto al fatto che la connessione bivettoriale è meno che la connes­
sione tensoriale generale, il problem a della « inducibilità » della connessione 
bivettoriale non risulta direttam ente dal problem a della « inducibilità » della 
connessione tensoriale generale.

Gli autori dei lavori [2], [3], [4] ram m aricano di non aver conosciuto 
prim a il lavoro [1] e quelli citati in [5], [6], [7].
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